
I “VOUCHER SOCIALI” COMUNALI A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE PER LA FREQUENZA DEI NIDI DI’INFANZIA 

Dall’anno 2011 il Comune di Recanati approvando il proprio Regolamento “Misure a sostegno delle famiglie 

con minori da tre a trentasei mesi” e stabilendo un relativo e specifico stanziamento nel proprio bilancio, ha 

voluto sostenere le famiglie di Recanati erogando "voucher sociali" (contributi)  finalizzati al parziale 

abbattimento del costo della retta educativa degli asili nido (soprattutto a nuclei familiari in condizione di 

fragilità economica) e di conseguenza agevolando la fruizione dei servizi che concorrono, insieme alla 

famiglia, alla crescita, alla cura e all’educazione dei bambini di età compresa tra tre e trentasei mesi. 

I requisiti per accedervi, oltre la residenza, sono solo riferiti alla capacità economica della famiglia che per 

poter beneficiare di tale intervento deve possedere un I.S.E.E non superiore all’importo corrispondente al 

valore pari a cinque volte l’assegno sociale annuo INPS.  La soglia pertanto corrisponde ad un valore ISEE 

medio-alto (che negli anni si è in genere aggirato intorno ai € 29.000,00). 

In questo senso il Comune di Recanati è stato pioniere rispetto ai successivi interventi che si sono 

gradualmente strutturati a livello statale e regionale. Importante in questo senso evidenziare anche come la 

Giunta Comunale, nonostante l’avvento dei vari bonus dell’INPS e della Regione Marche ha stabilito, per 

quanto di propria competenza, la cumulabilità da parte delle famiglie di tali benefici con l’obiettivo di arrivare 

possibilmente all’azzeramento della spesa a loro carico, cosa che è avvenuta per diverse famiglie. 

Ogni anno sono circa 80 (nel 2018 n. 86) le famiglie che ottengono il voucher sociale, la maggior parte di 

quelle che frequentano gli asili nido di Recanati ma la totalità di tutte quelle che presentano istanza di accesso 

al beneficio. Ad oggi infatti vengono accolte tutte le domande presentate in qualsiasi periodo dell’anno 

scolastico.  

Per una frequenza part time il rimborso può arrivare a € 236,00 mensili (€ 2600,00 annuali) mentre per una 

frequenza full time il rimborso può arrivare a € 364,00 mensili (4000,00 annuali).  

Le famiglie che frequentano servizi privati sono rimborsate sul proprio conto corrente mentre quelle che 

frequentano l’asilo nido privato oggi ottengono una decurtazione direttamente dalla retta loro imputata. 

 

 


